
SABATO 30 MAGGI01992 

NUMIR! UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ad 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Percardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Oapadatfe 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefrateill 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 
3570-4994-3875-4984-88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acca. Acqua 575171 
Acea Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa - 6705 
Comune di Roma ,. 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio * 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff Informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blcinoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

OIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleriaColonna) . 
Esquilino: v le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore -1 - . , " " " «. 
Flaminio: c.so Francia: via Fla
minia N. (fronte Vigna Stolluti) • 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plnciana) 
Paridi: p.zza Ungheria * a1» 
Prati: p.zza Cola di Rienzo : 

Trevi: via del Tritone 

A piacere 
di leggere 
a prezzi scontati 

FFLICIA MASOCCO 

• • ) Un'estate da passare sui 
libri: un'lncubo per migliaia di 
studenti svogliati, in attesa de
gli scrutini che potrebbero se
gnare le loro vacanze e co
stringerli a npai are alle ina
dempienze di un anno. Per gli 
altri trascorrere il tempo libero 
in compagnia di un buon volu
me porrà ben essere un diletto, 
accessibile con poche migliaia 
di lire, grazie all'iniziativa «Il 
piacere di leggere» promossa, 
per il terzo anno consecutivo 
dall'Associazione librai di Ro
ma e Lazio. Pensata per gli al
lievi delle scuole medie infe
riori e superiori, che sempre 
più numerosi varcano le soglie 
delle librerie ma, si sa, dispon
gono di un budget limitato, l'i-
dea-incentivo prevede uno 
sconto del 20% sul prezzo di ; 
copertina di 350 titoli, elencati < 
in un catalogo (prodotto in 
400mila copie) che proprio in 
questi giorni è approdato sui 
banchi delle scuole di Roma, 
Latina e Rieti. In edizione ta
scabile I classici, antichi e mo
derni, ci sono tutti: Platone, ' 
Shakespeare, Dostoevskij. Gol
doni, Flaubert, Sciascia, Kafka 
e tanti altri fino a Hemingway, 
Bulgakov, Asimov, Hesse (il 
più gettonato dalle nuove ge
nerazioni), Benni. Basta con
sultare il comodo opuscolo nel 

quale ogni titolo è seguito da 
una breve presentazione. 

•Questo perchè - ha spiega
to ieri in una conferenza stam
pa Giovanni Salemi, presiden
te dell'Associazione promotn-
ce - entrare in libreria spesso 
incute soggezione, non si sa 
come onentarsi, si temono 
brutte figure nel mostrare di 
non essere informati su questo 
o quell'autore, ci si lascia spa
ventare dalla mole dell'offerta 
(lo sapevate che in Italia si 
sfornano ogni giorno 50 nuove 
pubblicazioni?), sono così in 
molti a rinunciarvi». La guida 
contiene inoltre l'elenco delle 
librene aderenti (la quasi tota
lità di quelle romane) e quat
tro coupon da staccare e pre
sentare alla cassa o da richie
dere alla stessa in caso non se 
ne disponga. Aiutare t giovani 
a leggere senza l'impegno del
lo studio, rilanciare il ruolo dei 
librai e quello delle librerie, 
luoghi piacevoli e formativi: 
questi gli obiettivi dell'Ali, che 
sul successo dell'iniziativa non 
ha dubbi visti i risultati del pri
mo anno, superati del 30% dal
l'anno scorso. Il bilancio di 
questa terza edizione si farà 
dopo il 31 luglio, ultimo giorno 
utile per la cultura e la fantasia 
•scontate». 

Concerto di Sarnataro-Bennato alla discoteca «Alien» 

Ma chi ci sta dietro Joe? 
• •* , Sveliamo cjihitn il «<w>grv»-
to». Joe Samataro è Edoardo 
Bennato che, a un certo punto 
della sua camera, ha deciso di 
indossare i panni del rocker 
che vive a Napoli ma sogna il 
blues di New Orleans Un gio
co che, ci sembra, Edoardo ini
zi a prendere terribilmente sul 
seno. Dietro le quinte, i com
ponenti della band -1 bravissi
mi «Blue Stulf» - lo chiamano 
Joe e lui ammette di vivere una 
sorta di piacevole schizofrenia. 
Si è lisciato • capelli Edo e si è 
fatto crescere baffi e pizzetto 
alla Lenin. 

La musica che adesso pro
pone è, m realtà, molto simile 
a quella del primo Bennato. 
Rock'n'roll classico, sostenuto 
da un'ottima sezione ritmica e 
dal suono di un'armonica a 
bocca. Per presentare ufficial
mente il «Samataro's Show» 
(se si eccettua un'appanzione 
a sorpresa, sabato scorso, al 
«Big Marna»), Joe-Edoardo ha 
scelto il luogo meno adatto: la 
discoteca «Alien», frequentata 
da yuppie maleducati e da una 
fauna di edonisti-a-tutti-i-costi. 
Le porte del locale si sono 
aperte alle 23.00 e fino all'una, 
ora in cui Samataro si è desci-
so a salire sul palco, la folla ha 
dovuto subire l'osceno tam- -
tam di due di's assolutamente 

Da Ostia a Castel S. Angelo una giornata di sport 

Una domenica da Uisp 
(IMBOTTO DB QIOVANNANOELI 

• i Una domenica di sport 
diversa da quelle consacrate 
agli •eroi» della pedata. Una 
domenica di sport «a misura di 
ciascuno», delle proprie diver
sità e dei propn limiti È la do
menica «targata» Uisp. dedica
ta soprattutto ai bambini. «Nei • 
giorni della • frantumazione, 
della divisione, abbiamo scel
to • afferma Roberta Pinto. pre
sidente dell'Unione italiana : 
sport popolare • la strada forse 
più difficile: quella del dialogo, 
della costruzione, del mettere -
insieme attorno ad alcune idee < 
essenziali ~ soggetti diversi, 
spinte . diverse». Oa questa 
scommessa nascono Gioca- ' 
volley a Nuova Ostia, Bimbi 
basket a Castel S-Angelo, Gk> 
cagin allo stadio di Caracalla. 
Ginnastica senza...età in IX cir
coscrizione. Tennis-canoa a 
Castel Gandolfo. «Migliaia di 
bambine e bambine • spiega 
Roberta Pinto - concluderanno 
cosi un anno di gioco, sport, 
incontri con l'Uisp, e centinaia 
di anziani, dal canto loro, di
mostreranno in tante realtà di * 
Roma la loro vitalità e voglia di 
non essere emarginati». 

Ciocagm. L'iniziativa orga
nizzata dalla lega ginnastica 
dell'Uisp s'inserisce nel pro
getto nazionale di ginnastica 
non agonistica. Allo stadio del
le Terme ogni società presen
terà 8 atleti che in pista do
vranno compiere 800 metri, 
con un regolare passaggio di 
testimone. Altro gioco previsto 
è «torre di Babele», nel quale 
ogni atleta in gara dovrà tra
sportare una scatola lungo il 
percorso che prevede un pas
saggio sotto e sopra la trave fi
no a un cerchio dove si costrui-

' rà la torre in tempo massimo di 
tre minuti. 
. Bimbi basket. Prendiamo 

una piazza tra le più belle di 
Roma, a Castel SAngelo, pre-
panamo 7 campi di basket al
l'interno di essa, coinvolgiamo 
800 ragazzi della capitale e 
provincia e diamogli appunta
mento per domani alle 9 insie
me a campioni del basket co
me Enrico Gilardi: quello che 
viene fuon si chiama «Bimbi 
basket», organizzato dalla lega 
basket Uisp. Tra clown, gioco-
lien e teatro di strada i ragazzi 
potranno disputare delle parti

te, eseguire movimenti fonda
mentali del basket e giochi con 
la palla. 

Gioca volley. Sport popolare 
è soprattutto quello che guar
da alla periferia come luogo 
privilegiato. E il caso di Ostia, 
dove la lega provinciale palla
volo Uisp ha convocato tutte le 
società giovanili affiliate di mi
ni e supermim volley. L'appun
tamento 6 in piazza Gaspam. 
«Almeno per un giorno - affer
mano i dirigenti Uisp - verran
no dimenticati i problemi di 
quella parte del litorale, ab
bandonato e trascurato per 
un'intera stagione e poi risco-

?erto ale porte dell'estate». Il 
1 maggio • promettono - «sarà 

una domenica diversa per una 
penfena spesso legata a fatti di 
cronaca non sportiva». Questi, 
in sintesi, i programmi di alcu
ne iniziative della domenica di 
sport targata Uisp. «Piccole» 
iniziative che racchiudono un 
grande messaggio: «Dipende 
da ciascuno di noi - sottolinea 
Finto - dalle scelte personali e 
dagli stili di vita che ci si dà il 
costruire un rapporto equili
brato con quanto è dentro e 
fuon di noi. Per quel che ci ri
guarda, stiamo lavorando per 
dire che ciò "è possibile"». 

incapaci Poi, finalmente, spa-
?io al rock venato di blue» dei 
«Blue Stuff» che mentano una 
menzione particolare per la 
classe ed il mestiere dimostra
ti. \ 

Quando Joe si è avvicinato 
al microfono, investito dai (la-

R A N I M A AMPUTA 

sh di qualche fotografo e di 
una moltitudine di paparazzi, 
pareva di trovarsi in via Veneto 
ai tempi della Dolce Vita. Sce
ne di panico, spintoni, urla, 
«invasione di campo». I giovani 
•bene», in giacca e cravatta, e 
le eteree fanciulle tirate a luci

do hanno iniziato a sgomitare 
come forsennati per aggiudi
carsi la postazione migliore. 
Roba da analisi sociologica...E 
poi sarebbe il popolo del rock [. 
violento ed aggressivo? Fate un * 
salto all'«Alien», dove una be
vanda costa 30 mila lire ed ì 

fnprinf»ntMnri vpngonn «v»!*»-
zionati» all'ingresso, per farvi 
un'idea della situazione. 

Sulle note di «E asciuto paz
zo 'o padrone» dedicata a Ma-
radona lo show, comunque, è 
cominciato. Una performance 
tirata, piena di riferimenti ' 
«classici» (da Chuck Berry agli ; 
Stones passando per la splen- ' 
dida «Baby please don't go» dei 
Them), sudata e molto sentita. 
Le canzoni, tutte ambientate a -
Napoli, raccontano storie quo- ' 
tidiane come nella divertente 
«Sotto viale Augusto che ce ' 
sta?» o nella rabbiosa «Nisciu-
no!». Nel repertorio di Samata
ro c'è spazio anche per la de
nuncia sociale. E il caso di 
«Che Babbilonia» dove si paria 
di tangenti e mazzette o «Ac-
cussi va 'omonno». -,""-

Tra i brani migliori spicca, 
però, '- «Come aggia ' fa», un 
blues che pare preso in presti
to dal repertorio di John Lee 
Hooker. una bella canzone 
d'amore che Joe interpreta 
con grande feeling grazie a l . 
contributo di Enzo Caponetto ' 
e Guido Migliaio alle chitarre, 
di Roberto D'Aquino al basso, 
di Roberto Federico alle tastie
re e di Mario insegna alla bat- ' 
feria. Insomma, uno spettaco
lo simpatico e coinvolgente. 
Toma presto Joe, ma per favo
re non aU'«Alien». ,• 

l Appuntamenti II 
Brancaleone. Il Centro sociale di via Levanna 11 presenta 
questa sera un concerto reggae del gruppo •! laerieguins» a 
favore del finanziamento della biblioteca. Gastronomia, bir
reria, vendita libri (ingresso a sottoscrizione libera). 
n ristema di SUnlalavsIdj. Dagli espcnmenti del teatro 
d'arte alle tecniche dell'Actors Studio. Il volume di Mei Gor
don (Marsilio Editore) sarà presentato lunedi, ore 18, al 
Teatro Argentina (Largo Argentina). Interverranno (pre
sente l'autore) Alessandro Fersen, Paolo Graziosi. Franco 
Ruffini, Claudio Vicentini. Presiederà Pietro Cariglio. - . 
Coltili*: un lusso o una risorsa?. Incontro-dibattito su! tema 
in programma martedì, ore 17.30, presso la libreria «Tuftili-
bri» di via Appia Nuova 427. Sono invitati a partecipare lutti 
quanti vogliono portar; un contributo alla discussione. Le 
adesioni si possono comunicare a «Tuttilibri» (tei. 78.04.545 
e 78.03.388) e all'Associazione «Annoluce» (Via La Spezia 
48/a,teL 70.15.609). 
«La linea lombarda del violino». Martedì alle ore 18 nella 
sala dei Certosini (Vìa Cemaia 9, adiacente a S. Maria degli ' 
Angeli) il professor Sergio Martinetti terrà una conferenza 
sulfargomento. - • . . -• 
Seminarlo di batterlo- È organizzato dal Centro di percus
sioni «Timba» e sarà tenuto da Alfredo Colino nei giorni 5.6 
e 7 giugno presso la nuova sede di via del Fometto 1. Per in
formazioni e iscrizioni involgersi alla segreteria del «Timba». 
tei. 55.66.099. > -~ . 
Viaggio in tunlsla. Una mostra fotografica si terrà presso la 
sede cer.trale dell'ltis «E. Fermi» di Frascati (Via C. Minardi) 
damartedl2giugno.InaugurazionealleoreII. . > 
Un quadro contro la scelori multipla. È stato realizzato da 
Eh/ino Echeoni. misura 210 metri quadrati ed e stoato siste
mato sulla facciata di ingresso alla Fiera di Roma, sulla Cri- ' 
stoforo Colombo. L'opera verrà smontata nella giornata 
conclusivadella40»Fieraintemazionale,pereessereconse-
gnata agli acquirenti che nel frattempo ne hanno prenotato i 
•frammenti» preso la stand dell' Associooone italiana sclero
si multipla. Il ricavato della vendita del quadro sarà devoluto 
alla Sezione romana dell'Aism. _< »> - ,^ _ 

«La Alle du régiment» al Teatro dell'Opera 

Muffa e aria nuova 
ERASMO VALENTI 

Giusy Devinu ne «La lille du régiment»; sopra Edoardo Bennato nelle ve
sti di Joe Samataro; sotto un disegno di Marco Petratta 

• • Berlioz che voleva mette
re bombe, a Parigi, per far sal
tare il Théatre Italien e finirla, 
una buona volta, con Rossini e 
soci, ritornò all'attacco, nel 
febbraio 1840, quando all'O-
pera-Comique si rappresentò 
«La Olle du régiment» di Doni-
zetti Scoppiò un «basta con ' 
Donizetti», compositore ese
guitissimo a Parigi. Per «La fi
glia del reggimento», Bertioz 
fece ricorso allo sciovinismo, 
prendendosela con il governo ' 
che non proteggeva I composi
tori francesi e invitando questi 
ultimi a schierarsi contro l'in
vasione italiana, tanto più in 
quanto di figlie del reggimen
to, diceva, «se ne possono scri
vere due dozzine all'anno». 
Anche la mente dei grandi può 
essere offuscata dall'invidia. - , 

Nella calunniata opera «doz-
zinale» di Donizetti (e lo chia
mavano «Dozzinetti») si na
sconde, invece, un piccolo ca
polavoro, da riscoprire tutto al-, 
l'interno della musica che ha . 
momenti felicissimi, nel secon- . 
do atto, quando la semplicità ' 
popolare viene contrapposta 

alla fasulla eleganza di certa 
aristocrazia in declino. 

Si tratta di questo. Maria, vi
vandiera del reggimento che 
l'aveva adottata come figlia, 
viene restituita alla nobile ma
dre, pentita dell'abbandono, a 
suo tempo, della piccola Ma-
na. Due mondi inconciliabili 
vengono a confronto, quando 
invano la ragazza viene avviata 
al canto, alla danza, ad un «sa-
voir taire» nobiliare. La musica 

' esaltaquesta situazione, me
scolando alle finezze di arie e 
danze del passato le, rudezze 
del reggimento. Alla fine, man
dato all'aria anche un matri
monio di convenienza, Maria, 
a dispetto di tutto e di tutti, ri
toma al suo Tonio. • •» • • 

Quest'opera di Donizetti si 
dà al Teatro dell'Opera, in edi
zione francese, con sottotitoli 
delle parti pariate, in un mali
zioso allestimento scenico del 
Teatro Massimo di Palermo, 
inventato nel 1959 da Franco 
Zeffirelli. La malizia sta anche 
nell'adombrare in certe situa
zioni di un paesaggio alpino 
(verde, bianco, giallo, rosso, 
grigio) figure umane, femmini

li, disegnate sulle quinte o 
sperse per la montagna. Nel 
secondo atto, un salotto serve 
a dare il senso della muffa e 
del chiuso ad ogni respiro d'a
ria nuova. * 

Ben diretta da Evelino Pidò e 
., ben cantata soprattutto da 

Giusy Devinu (ma si «difendo
no» Bruno Praticò, Luca Cano-

„ nici, Rosa Laghezza. mentre 
Edoardo Bonoli realizza con 
spirito il portamento e l'elo
quio di una duchessa), l'opera 

' si fa applaudire, brillantemen
te manovrata dalla regia di Fi-

, lippo Crivelli, portata pero ad 
. accentuare certi vezzi leziosi 

nei soldati francesi che si com-
, portano come angioletti e cer-
• ta grossezza militaresca, inve

ce, nel mondo della nobiltà. A 
Bertioz questo Donizetti non 
piaceva, ma ad Offenbach 
proprio questo Donizetti offri 
buoni spunti per le sue operet
te. • . - - - ' , - . ^ 

Tantissimi gli applausi e le 
chiamate coinvolgenti anche 

, Zeffirelli (è al suo terzo sue-
? cesso al Teatro dell'Opera), 
• Crivelli e Pidò. Si replica doma

ni alle 17. il 4 e 6 giugno alle 
20.30. 

All'Orologio 
arte 
«vergine» 

MI Lunedi presso il Teatro 
dell'Orologio di via de' Filippi
ni si inaugurerà (ore 18) la " 
mostra «ArtAria». Il senso di 
questo ambizioso progetto è 
quello - si legge nel comunica
to del Dipartimento arti visive 
dell'Arci Nova - di una ricerca u 

linguistica ed espressiva che si • 
confronta, nella sua articola- • 
zione multimediale, con l'esi- ••• 
genza di un recupero della co- ' 
scienza umana che voglia e 
sappia aprirsi al circostante. 
Non tantro, dunque, una mo- ' 
stia sull'ecologia o sull'inqui- ' 
namento. quanto una precisa . 
volontà di riappropriazione i 
dell'interiore come spazio "> 
creativo «vergine», scevro da -
storicizzati condizionamenti e • 
libero di esprimere se stesso ; 
nel segno di una immediata ' 
urgenza comunicativa. Una ri-
flessione che gli artisti (sono 
quattordici) vogliono proporre * 
all'attenzione di un pubblico ' 
vasto e sensibilizzato sui gran- • 
di tempi contemporanei. La 
mostra, curata da Laura Turco -
Lrvero, resterà aperta fino al 30 * 
giugno con questi orari: 10.30-
13 e 16.30-20 (chiuso domem- " 
cae lunedi). 

Per quattro giorni cento pittori espongono le opere nella celebre via 

Margutta, incontri «colorati» 
ENRICO QALUAN 

• E La pittura toma in strada. 
Anche questa volta via Margut
ta, fino a notte inoltrata, acco
glie l'Associazione Cento pitto-
n e le loro opere. Opere figura
tive e non. In verità novantotto 
espositori sono rigorosamente ' 
figurativi e due neo-informali. 
Dignitoso 11 colore, lineare il 
segno, anche se sinuosamente 
percorre le figure che coccola
no la natura o si stendono su . 
canapini d'epoca. Il sentimen
to che si prova e quello della 
degna accoglienza della paca
ta serena accoglienza. Si ac
colgono e si fano propn i gesti • 
dei pittori, il modellare dello 
scultore, specialmente uno 
che accovacciato a terra con 
una sgorbia modella legni. 
Splendido operare. Virtuoso 
creare. 

Le opere parlano,'df natura, 
intemi di studi, case, agglome
rati paesaggistici, nudi. Figu-

rette. queste, che vogliono ren
dere più evidenti le qualità mu
liebri del casto nudo. 1 collage, 
le tempere, gli innesti iperreali-
stici vanno di moda. Sono di 
moda ì confronti con altri pit
tori, 'tra artisti insomma, si 
scambiano lungo i percosi arti
stici di via Margutta pareri e la 
discussione d'arte prende quo
ta, forse come ai vecchi tempi 
quando Ivanoe Fossani, Beppe 
Guzzi. Luigi Montanarini. lo 
scnttore e poeta Ugo Moretti, il 
poeta Libero De Libero. Fran
co Gentilini, Carlo Quaglia. 
Angelo Savelli e la sempre on
nipresente Novella Parigini e 
tanti altri che si muovevano 
per il «Tndente», combinavano 
cene, mostre, e polemiche 
d'arte. Quest'anno Novella Pa
rigini ritoma con la serie dei 
gatti che da sempre - anche se 
sono ancora freschissimi di co-* 
lore - l'accompagnano. Vesti
ta di bianco, come a dire sono 

qua più gagliarda che pna, la 
pittrice intavola con il visitato
re, mettendolo a proprio agio 
su seggioline impagliate, un 
proficuo incontro colorato. 

Giustamente l'Associazione, 
con cartelli tenuti al muro da 
carta gommata, prega gli auto
mobilisti di non transitare per 
via Margutta con le proprie au
tovetture e se propno dovesse
ro improrogabilmente farlo 
che lo facessero in ore plausi
bili. Questo perché l'unica oc
casione per far ridiventare «sa
lotto barocco» o «crocevia di 
chiacchiere» la via e la piazza a 
tutt'oggi è proprio questa ^oc
casione giusta: occasione d'ar
te e di costume. 

Il pubblico chiede e il pittore 
risponde II pubblico vuole sa
pere e l'artista soddisfa tutte le 
cunoslta di chi è poco avvezzo 
ai fatti d'arte. Tutti, o almeno la 
maggior parte, giovani e giova
nissimi gli espositori coltivano 
sogni e deslden nascosti- quelli 

di sempre, essere osservati, os
servate le propne opere enti-
che e consensi che permetto
no anche una propna maggior 
«crescita». Non si sentono certo 
né vogliono paragonarsi a 
chissà chi, ma almeno non 
passare inosservati D'altronde 
per loro occasioni espositive 
non é che ne abbiano a iosa, 
possibilità di farsi conoscere 
almeno per ora, come anche 
era in anni passati, non è che 
se ne vedano e allora attende
re l'esposizione dei «cento pit
tori» é forse l'ultima carta, e se 
poi é anche vincente tanto me
glio. Questo loro vogliono, i 
motivi che animano l'Associa
zione sono questi, adenre è un 
dovere del cittadino romano. 
La manifestazione è bella, la 
via cosi addobbata è bella, at
torno ci sono le beltà di piazza 
di Spagna e via di Ripete, 
piazza del Popolo .. che dire di 
più. Andiamoci in massa e go
diamoci la pittura. 

Passioni e tradizione in «Tilai» di Ouedraogo 

L'amore «fuorilegge» 
SANDRO MAURO 

Ttlal 
Regia: Idrissa Ouedraogo. In
terpreti: Rasmane Ouedraogo, 
Ina Cisse, Assane Ouedraogo. 
Buriana Faso/Svizzera/Fran-
cia 1990 
Politecnico, Dei Piccoli -

• 1 Tilai, nella lingua ' non 
scritta del Buriana Paso, vuol 
dire legge. Non la legge dei co
dici e dei tribunali, quella inve
ce (non scritta) imposta dalla 
tradizione, da comportamenti 
collettivi che si tramandano 
per generazioni e costituisco
no, di villaggio in villaggio, re
gola ferrea ed incrollabile, e 
senza tempo, per i comporta
menti degli uomini. 

Senza tempo è infatti anche 
la stona di questo film, assag
gio di una cinematografia 
(quella africana) che stentan
do - per i soliti, mercantili mo
tivi - a farsi largo sugli schermi 
del «primo mondo», viene sco
perta procedendo per punte di 
diamante. Idrissa Ouedraogo, 

regista già apprezzato per il 
suo precedente Yaaba, è una 
di qteste.e il suo Tilai, final
mente approdato ad un'uscita 
romana, ce ne offre decisa 
conferma. Vi si narra di un gio- > 
vane, Saga, che ritoma al suo -
villaggio dopo una lunga as
senza, apprendendo suo mal- ' 
grado che suo padre ha sposa
to Ncigma, la ragazza che lui 
amava e ama ancora, riamato. „ 
Al cuore non si comanda e Sa
ga e Nogma, dopo essersi ron
zati un po' attorno, finiscono 
per fare l'amore. Senonché nel 
villaggio la poligamia è con- • 
cessa ma l'incesto neanche un 
po', è anzi un peccato da lava
re col sangue, e i due per la 
legge, stante il matrimonio che " 
dicevamo, sono, ahiloro, ma
dre e figlio. Saga perciò è con- ' 
dannato a morte, e caso vuole " 
che a giustiziarlo debba essere 
suo fratello Kougn. Non sare

mmo noi a raccontarvi di più di • 
un film che merita alla grande 

. di essere visto, non foss'altro 
che per darsi una mossa e ri

muovere polverosi, immarce
scibili luoghi comuni sulla pre
sunta inaccessibilità di culture 
(e cinematografie) troppo 
lontane e «altre». 

Quello di Tilai è infatti un ci
nema limpido e semplice, che 
trae respiro dai campi lunghi e 
intensità da volti e dialoghi, 
scandito dal succedersi degli 
avvenimenti che sconvolgono 
la piccola comunità e ritmato, 
senza fretta, dalle marce dei 
protagonisti (T«on the road» 
africano viaggia ancora a pie
di). Il contrasto che lo anima 
non è cosa da poco: amore e 
spinto fraterno da una parte e 
rigide convenzioni dall'altra 
spaccano una società tra vec
chio e nuovo. Ouedraogo si la
scia il tempo di tratteggiare 
neorealisticamente frammenti, 
anche buffi (e mai bozzettisti-
ci) di vita quotidiana che com
pletano, senza annacquare, il 
vigore di un film (in cui le don
ne, perloppiù, sono meglio de
gli uomini) asciutto come la 
terra bruciata dal sole che Tilai 
racconta. •• 

Un poster 
contro 
la droga 

• • Una nuova manifesta
zione di impegno dei giovani 
della capitale contro la droga > 
è quella che si svolge nell'am
bito della quarantesima Fiera 
di Roma ad opera dei ragazzi * 
dell'Istituto tecnico commer
ciale «G. Salvemini». Il pittore ; 
Aido Patrasso, docente nell'i-, 
stitiuto, ha realizzato un pò- * 
ster originalissimo che ripro
duce una parete intema della 
scuola, su cui gli studenti nel •• 
corso degli anni hanno libera- ' 
mente tracciato i loro senti
menti in (orma di graffiti. No- -
mi, segni, colori, < messaggi 
amorosi, intomo ad una scrit
ta che tutte le riassume: «C'è * 
un cuore che batte nel cuore '-
di Roma». Il poster viene distri
buito in questi giorni, e fino al 
7 giugno, presso lo stand n. 24 \ 
della Fiera, gestito appunto 
dalla scuola, e presso le più 
importanti gallerie della citta. '•• 
Il ricavato sarà devoluto al 
centro antidroga di Don Mano 
Picchi. , . - ,« 


